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TENDA BIS
Il Disegno di  Legge forse in Commissione la settimana 
prossima
Il presidente Costa: “Ma i ritardi italiani sono sintomo di crisi più generale del  
sistema” 

Cuneo - Il Disegno di Legge di ratifica del Trattato internazionale per il Tenda 
bis potrebbe essere calendarizzato in Commissione Esteri al Senato mercoledì 
prossimo:  lo  si  può  dedurre  da  una  dichiarazione  del  presidente  della 
Commissione,  il  senatore  Lamberto  Dini,  a  verbale  dell’ultima  seduta.  In 
particolare,  il  DDL  Tenda  bis  potrebbe  rientrare  in  poche  eccezioni,  più 
precisamente cinque, che potrebbero ancora essere sottoposti alla valutazione 
dell’Assemblea  nei  prossimi  giorni.  Questa,  comunque,  parrebbe  essere  la 
situazione,  così come emerge direttamente dai verbali della III Commissione 
permanente del Senato:

“Il presidente Dini rende noto che, posto che dopo lo scioglimento delle Camere 
possono essere esaminati solo decreti-legge e atti del Governo, tenuto conto dei 
precedenti secondo i quali in passato sono stati esaminati anche atti correlati ad 
urgenti  adempimenti  internazionali,  la  Conferenza  dei  Presidenti  dei  Gruppi 
parlamentari, riunitasi ieri, ha verificato se vi sia adeguato consenso per l'esame 
di alcune ratifiche. Al riguardo, premesso che sono ancora in corso i relativi 
contatti e che sembra siano emerse delle riserve sull'opportunità di esaminare il 
Trattato di Lisbona che modifica il Trattato dell’Unione europea (Atto Senato n. 
1956), è risultato emergere un più ampio consenso da parte dei Gruppi per la 
calendarizzazione  in  Assemblea  di  due  disegni  di  legge  già  licenziati  dalla 
Commissione  (l'Atto  Senato  n.  1792,  recante  l'Accordo  Italia-Bahrain  sulla 
promozione e la protezione degli investimenti e l'Atto Senato n. 1793, relativo 
alla Convenzione OMS per la lotta al tabagismo, entrambi già approvati dalla 
Camera dei deputati), nonché di altri tre disegni di legge in ordine ai quali la 
Commissione  potrebbe  essere  chiamata  a  concluderne  l'esame.  Si  tratta,  in 
particolare,  degli  Atti  Senato  n.  1791  (Accordo  Italia-Cipro  per  la 
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collaborazione culturale scientifica e tecnologica, già approvato dalla Camera 
dei  Deputati),  n.  1927  (Accordo Italia-Francia  per  la  gestione  del  tunnel  di 
Tenda) e n. 1934 (Protocollo alla Convenzione dell’Unione europea relativa alla 
tutela degli interessi finanziari)”.

Allo  stesso  Lamberto  Dini  si  era  alcune  settimane  fa  rivolto  direttamente  il 
presidente  della  Provincia  di  Cuneo  Raffaele  Costa,  che  ancora  ieri  ha 
indirizzato una specifica richiesta di sollecito al presidente del Senato Franco 
Marini. Oggetto del contendere sempre la trattazione del Disegno di Legge in 
Italia, posto che la Francia è sostanzialmente pronta per l’appalto dell’opera, 
avendo approvato la legge quattro mesi or sono.

Nel  frattempo,  si  è  tenuta  oggi  a  Roma  una  riunione  della  Conferenza 
Intergovernativa  delle  Alpi  del  Sud  che,  per  quanto  riguarda  il  Tenda,  ha 
provveduto  a  deliberare  aspetti  tecnici  riguardanti  la  gestione  “binazionale” 
della  sicurezza  del  tunnel.  Con  il  Direttore  generale  del  Ministero  delle 
Infrastrutture  Gaetano  Fontana,  capo  della  delegazione  italiana  della  Cig,  il 
Presidente Costa aveva preso contatto ancora nella giornata di ieri.

“Continuo davvero – ha dichiarato il Presidente Costa – a non capacitarmi di 
quanto tempo le diverse burocrazie di governo e parlamento abbiano impiegato. 
Quattro mesi ormai sono trascorsi da quando il Trattato è stato ratificato dalla 
Francia. Lo stesso Trattato è stato siglato undici mesi fa a Parigi. Il progetto 
definitivo, curato dall’Anas di Roma, è stato approvato nell’autunno del 2006, 
sempre a Parigi. Due terzi della copertura finanziaria furono assicurati da un 
emendamento  di  Guido  Crosetto  a  fine  2004  in  finanziaria.  Non  voglio 
enfatizzare problemi che, per quanto molto sentiti sul nostro territorio, non sono 
tra i  più importanti  del Paese.  Ma anche in questi  ritardi sul Tenda bis,  che 
sarebbe riduttivo sminuire come dettagli, si annidano i sintomi di inefficienza di 
un  sistema,  quello  burocratico-legislativo,  che  ormai  da  anni  ha  segnato  il 
passo”.
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